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ROVANIEMI

La città non è particolarmente affascinante in sé, anche se durante il periodo invernale acqui-
sta un fascino molto particolare per via della neve e tutte le decorazioni natalizie. Senza dub-
bio alcuni elementi sono degni di nota, come la biblioteca progettata da Alvar Aalto, il museo 
Arktikum e il Jätkänkynttilä Bridge, unitamente a molti angoli molto suggestivi, anche e soprat-
tutto dopo il disgelo.
Il centro non è molto grande, ma è sufficientemente fornito di tutte i tipi di negozi più importan-
ti; è indubbiamente diverso dallo stare una grande città, ma in realtà c’è tutto il necessario, sia 
dal punto di vista di beni materiali che di divertimenti. 
Il costo della vita è leggermente più alto che in Italia, soprattutto per quanto riguarda frutta, 
verdura, alcolici e sigarette. Sono tuttavia molto diffusi negozi di seconda mano, in cui è possi-
bile acquistare molti oggetti per la casa e la cucina in ottimo stato, insieme a biciclette per spo-
starsi, non sempre in ottimo stato. Tuttavia, questo è il modo migliore per spostarsi in città e nei 
dintorni. Il servizio pubblico è scadente: costoso e mai puntuale. Anche nel periodo freddo con-
siglio quindi di utilizzare una bicicletta: non è pericoloso come sembra sulla neve e sul ghiaccio, 
offre un modo per arrivare velocemente a destinazione scaldandosi contemporaneamente ed è 
molto piacevole nella stagione mite. 
Per quanto riguarda l’abbigliamento, una giacca imbottita e degli ottimi stivali sono indispen-
sabili per sopravvivere nel clima rigido. Per il resto, non ho particolari suggerimenti a parte 
forse portarsi anche vestiti leggeri: le case e gli edifici sono isolati termicamente molto bene e in 
genere la temperatura all’interno è piuttosto alta.
Rovaniemi, ma apparentemente l’intera Finlandia, è un paradiso per gli sport, sia indoor che 
all’aria aperta, in tutte le stagioni, ed è molto attrezzata con strutture apposite, piste e impianti 
di risalita, anelli per lo sci da fondo e anche “buche” nei boschi per curiosi passatempi come il 
frisbee golf.

UNIVERSITÀ

Il complesso universitario è molto accogliente: tutto il personale docenti e amministrativo è 
molto disponibile a chiarimenti e a fornire aiuto anche dopo la prima settimana di orienta-
mento. Dopo che si è capito come funziona il portale dell’università, è molto facile informarsi 
sui corsi che si vorrebbe frequentare ed iscriversi. Ho trovato molto stimolante la possibilità di 
frequentare anche corsi di altre branche o addirittura facoltà completamente diverse. 
Le classi sono in media di non più di 25 studenti, il che rende possibile un rapporto molto perso-
nale con i docenti e i conseguenti vantaggi. La maggior parte delle lezioni dei corsi suggeriti agli 



studenti stranieri è in inglese, ma capita di convivere con indigeni. In questo caso se i professori 
preferiscono procedere in finlandese, forniscono documentazione aggiuntiva o propongono un 
progetto o libri alternativi-
La struttura, soprattutto la parte di Design, è molto moderna e fornita: nelle aule informatiz-
zate è presente un computer per studente, con tanto di tavoletta grafica, in aggiunta a scanner 
e stampanti in bianco e nero utilizzabili liberamente con la propria carta. Ci sono anche molti 
laboratori molto interessanti, utilizzabili con il permesso e le informazioni fornite dal docen-
te di riferimento: ceramica, sartoria, camere oscure; oltre a due biblioteche, una serie di sale 
insonorizzate in cui è possibile fare pratica con vari strumenti musicali; l’università infine, dà 
la possibilità di prendere in prestito molte attrezzature tecniche come macchine fotografiche, 
videocamere, treppiedi, luci e microfoni per lavorare all’esterno dell’edificio o per conto proprio.
L’università ha anche una serie di spazi comuni ideali per rilassarsi e consumare pasti e spuntini 
accettabili anche se non eccelsi, ma bisogna considerare che è pur sempre una mensa e non un 
ristorante. L’ambiente è molto piacevole e tranquillo,il menu abbastanza vario e il prezzo più che 
conveniente.
In generale il programma Erasmus è molto bene organizzato: incredibilmente, gli studenti ac-
colti sono molti (noi eravamo più di 100), ben seguiti da professori e personale amministrativo.

ACCOMODATION
L’università stessa suggerisce di rivolgersi a Domus Arctica, un’agenzia che affitta appartamenti 
condivisi in varie aree di Rovaniemi. I prezzi sono molto bassi (il mio affitto mensile era di poco 
superiore ai 150€) ma le case non sono nuove e soprattutto non molto vicine all’università o al 
centro. Nonostante questo devo dire che mi sono trovata moto bene.
Io vivevo a Kuntotie, edificio 5, l’unico senza connessione a internet (problema risolto con l’u-
tilizzo di una chiavetta di rete – 20 o 30€ al mese), insieme alla maggior parte degli studenti 
Erasmus. Questo complesso residenziale è a circa 40 minuti a piedi dal centro e dall’università 
(meno della metà in bicicletta), ma vicino a due supermercati, al centro sportivo ed è situato sul-
la collina di Ounasvaara, coperta interamente da boschi e fornita di piste e impianti di risalita.
A Kuntotie gli appartamenti sono fatti per ospitare da 2 a 3 occupanti, con cucina e bagno in 
comune. Le case non sono grandi, ma lo spazio è ampiamente sufficiente per vivere in tran-
quillità e anche invitare amici. Nel complesso sono presenti varie stanze adibite a particolari 
funzioni: la sauna, dove è possibile prenotare il proprio turno o usufruire dei momenti liberi 
per sperimentare quello che in Finlandia è un elemento culturale fondamentale; la palestra, 
con una serie di attrezzi, pesi e bilancieri; la lavanderia, gratuita, utilizzando i propri prodotti e 
avendo l’accortezza di segnarsi sull’apposito foglio, la Leisure Room, con tavolo da biliardo e da 
ping pong leggermente logori ma perfettamente funzionanti. Inoltre il giardino, libero e che si 
confonde con il bosco, è fornito di mobilia da esterno e anche un barbecue.
Rovala è l’altra area in cui solitamente vengono sistemati gli studenti in scambio. È notevolmen-
te più vicina al centro città, ma la distanza dall’università è la stessa di Kuntotie. Lì gli apparta-
menti sono da 4 o da 6 persone, in camera doppia e, nonostante a mio parere lo spazio comune 
non sia sufficiente per tutte queste persone (soprattutto in termini di frigorifero e ripiani più 
che di reali metri quadrati), è comunque un posto molto interessante in cui vivere, un tipo di 
interazione sociale piuttosto diversa rispetto a Kuntotie.

Rovaniemi e la sua bellezza un po’ blanda e sbiadita mi hanno colpito molto, nel gelo dell’in-
verno come nello sbocciare della stagione calda. Senza dubbio il valore dell’esperienza è stato 
anche dato dall’ambiente in cui vivevo. Kuntotie è una comunità fantastica: tante persone che 
si conoscono e convivono a stretto contatto, ogni giorno, per mesi. È come vivere in una grande 
famiglia, nella quale tutti conoscono il bene e il male di tutti gli altri. È un ambiente estrema-
mente vivo e reattivo, stimolante, per il crogiolo di culture, lingue, stili e anche cucine diverse. Ci 
si incontra di continuo, si viene contaminati dalle diversità e dai modi di altre nazioni che ma-
gari difficilmente potremo visitare. Ho trovato questo aspetto fondamentale nella mia esperien-



za, unico, tanto più che è solitamente non usuale trovare questo tipo di modo di vivere, molte 
persone amiche le une accanto alle altre. L’unico problema è che un ambiente del genere tende 
ad essere leggermente chiuso, proiettato al suo interno. È stato infatti piuttosto difficile avere 
contatti con la “popolazione locale” anche all’interno dell’università, in quanto culturalmente 
schivi, anche se aperti e disponibili una volta rotto il ghiaccio.
In conclusione, ho apprezzato e consiglio vivamente lo scambio a Rovaniemi, sia per le caratteri-
stiche del paese in sé, che dell’università e dell’offerta didattica che sul piano umano e relazionale.
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